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I l Com itato Resident iFiera, cost ituitosi nel novembre 2004 e rappresentato da Aceto Bruno, 
Carut t i Emanuela, Cavaler Flavia, Del Nunzio Alberto, Rigobon Luisa, ha svolto in quest i mesi 
una serie di incont r i con il Comune e Citylife/ Fiera Milano sui temi più crit ici del proget to di 
t rasformazione della Fiera stor ica di Milano (verde, viabilità, parcheggi, t rasporto pubblico, 
ecc.)  ed un sondaggio t ra i resident i circa le aspet tat ive in m erito al nuovo quart iere. 
Le osservazioni che seguono sono l’esito dell’indagine svolta del Com itato dei resident i Fiera 
at t raverso gli incont ri ed il sondaggio citat i. Esito già raccolto in una breve relazione che 
t raccia i pr incipali element i di cr it icità del proget to, r iportando anche le posizioni dei 
resident i, gli apprezzament i, le preoccupazioni e le r ichieste, diffusa in occasione del 
Consiglio Com unale st raordinario del 15 set tembre. 
Di seguito, per ciascuna delle cr it icità rilevate, si evidenziano le richieste di m odifica e 
integrazione al proget to di Programma I ntegrato di I ntervento (PI I )  che il Com itato dei 
Resident iFiera propone come osservazioni al PI I  adot tato dalla Giunta m unicipale il 6 
set tembre scorso. 

�
1�%��
/H�ULFKLHVWH�GL�DGHJXDPHQWR�R�PRGLILFD�GHOO¶DWWXDOH�SURJHWWR�VRQR�
LQGLFDWH�FRQ�XQD�QXPHUD]LRQH�SURJUHVVLYD�GD�5��D�5����
�
�
,QYLDUH�OH�ULVSRVWH�DOOH�SUHVHQWL�RVVHUYD]LRQL�D��
�
&RPLWDWR�5HVLGHQWL�)LHUD�
&�R�/XLVD�5LJRERQ�
3LD]]DOH�*LXOLR�&HVDUH�����
������0LODQR�
�
LQIR#UHVLGHQWLILHUD�LW�
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Pur apprezzando le m igliorie apportate al proget to at torno al tema del verde e degli spazi 
pubblici, chiediamo di integrare il proget to adot tato, pr ima della sua approvazione, con i 
seguent i element i��
�

5���� FRHUHQ]D�FRQ�OD�VLPPHWULD�GHO�GLVHJQR�DUFKLWHWWRQLFR�GL�3LD]]DOH�*LXOLR�
&HVDUH� QHOOD� UHDOL]]D]LRQH� GHOOD� OLQJXD� YHUGH� GL� DFFHVVR� DO� SDUFR� H�
WXWHOD� DPELHQWDOH di quella che è una delle più belle piazze di Milano (all.  
foto epoca e proposta di sistemazione) ;   

5���� UDFFRUGR�FRQ�OH�SLVWH�FLFODELOL�HVLVWHQWL�( r ichiesto GDO������ dei resident i)  
nell’ambito della realizzazione di una reale efficiente rete cit tadina;  

5���� VLVWHPD� GL� UHFLQ]LRQH� GHO� SDUFR� SXEEOLFR� ( r ichiesto dall’80,6%  dei 
resident i) ;  

5���� IRUWH� DWWHQ]LRQH� DO� ULVSHWWR� GHL� SDUDPHWUL� HFRORJLFL� in fase di 
realizzazione;  

5���� SDUFR�JLRFKL�SHU�EDPELQL�( r ichiesto GDOO¶��� dei resident i) ;  

5���� VSD]L�SHU�DWWLYLWj�VSRUWLYH�DOO¶DSHUWR�( r ichiesto GDO���� dei resident i) ;  

���9,$%,/,7$��
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���������	�
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&ULWLFLWj��

x� Lo “Studio di impat to sulla mobilità e sulla sosta”   allegato al proget to basa le proprie 
analisi considerando gli impat t i nelle ore di punta, durante le quali il t raffico veicolare 
privato risulta incrementato di 1.557 veicoli al mat t ino e di 3.037 veicoli nelle ore 
serali.�

Lo studio ipot izza una dist r ibuzione di tale t raffico sui diversi punt i di accesso della 
rete viar ia che circonda l’area (Piazzale Arduino, Via Spinola, Largo Africa, Via 
Senofonte, Largo Domodossola e Piazzale Carlo Magno)  r iassunta nella tabella alla 
pagina seguente (Tab.1) . 
 

Dalla tabella emergono le seguent i evidenze:  
x� Piazzale Arduino, largo Dom odossola e Piazzale Carlo Magno sono gli accessi più cr it ici 

in term ini di concent razione di t raffico, che r ichiederanno quindi soluzioni 
at tentam ente studiate per evitare la possibile congest ione. 

x� Considerando che durante le at tuali manifestazioni fier ist iche il t raffico veicolare è di 
2.370 veicoli al mat t ino e di 3.307 la sera, il nuovo quart iere genererà sulla zona 
circostante un impat to molto forte in term ini di t raffico incrementale, assestato 
permanentemente nelle ore serali sui picchi at tualmente regist rat i nei giorni di fiera. 

x� L’analisi presentata nella riunione sul tema del t raffico con Citylife/ Fiera Milano 
dimost rava una capacità di assorbimento teorica, in quanto svincolata dai sistemi di 
regolamentazione dei flussi di t raffico (sistema semaforico) . Riteniamo questa 
simulazione poco rappresentat iva della situazione reale che verrà a crearsi. 
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Fonte:  “Studio di impat to sulla mobilità” , par. 2.2 “ I potesi di dist ribuzione” , pag. 18 

�

&KLHGLDPR� L� VHJXHQWL� DSSURIRQGLPHQWL� HG� LQWHJUD]LRQL� DOOH� DQDOLVL� HIIHWWXDWH� H�
FRQVHJXHQWL�PRGLILFKH�DO�3,,�SULPD�GHOOD�VXD�DSSURYD]LRQH��

5���� ,QWHJUD]LRQH� GHOOH� DQDOLVL� H� GHJOL� VWXGL� UHGDWWL� SHU� GHILQLUH� LO� WUDIILFR�
YHLFRODUH�LQGRWWR�GDO�QXRYR�TXDUWLHUH�FRQ��

D�� confronto con ipotesi form ulate in alt r i recent i proget t i di t rasformazione 
della cit tà di Milano in merito alle ipotesi assunte a base del calcolo del t raffico 
veicolare generato ed at t rat to dalle diverse funzioni (percentuali di uso del 
mezzo pubblico e del mezzo privato, percentuali di dist r ibuzione dei viaggi 
or igine/ dest inazione/ mat t ina/ sera, ecc.) ; �
E�-  confronto con dat i da richiedere all’Azienda Trasport i Pubblici di Milano in 
merito alla mobilità e all’uso del servizio di t rasporto pubblico (ad esempio 
dat i aggiornat i del Programma Triennale dei servizi di Trasporto Locale-  PTS) ;  
F�-  ipotesi di t raffico indot to nei giorni di fiera e in presenza di un 
evento/ m ost ra negli spazi museali del nuovo quart iere;  
G -  analisi dei comportament i del residente t ipo ( il cui profilo pot rà essere 
ipotet icamente t racciato grazie all’intersezione di diversi element i t ra i quali le 
t ipologie degli alloggi)  in merito all’uso del mezzo pr ivato e del mezzo 
pubblico;  

5���� ,QWHJUD]LRQH� GHOOH� VLPXOD]LRQL� HIIHWWXDWH� SHU� GHILQLUH� O¶DVVRUELPHQWR�
GHO� WUDIILFR� LQGRWWR� nella rete viar ia che circonda il nuovo quart iere con 
ipotesi di regolamentazione dei flussi di t raffico��

5���� ,QWHJUD]LRQH�GHOOR�VWXGLR�GL�LPSDWWR�GHO�WUDIILFR�FRQ�FRQIURQWL�FRQ�DOWUL�
VFHQDUL�che tengano conto di:  situazione at tuale, situazione at tuale nei giorni 
di fiera, situazione quot idiana futura, situazione futura con fiera, situazione 
futura con fiera e part icolare evento/ mostra. 

5�����3URJHWWD]LRQH� H� UHDOL]]D]LRQH� GL� XQD� URWDWRULD� LQ� 3LD]]D� $PHQGROD��
indicata come fondamentale per snellire i flussi di t raffico lungo una delle 
diret t r ici più nevralgiche�� ma at tualmente non prevista nel proget to 
planivolumet rico D11, “sistema di viabilità di t rasporto e indicazioni degli 
accessi pedonali e carrabili” . 

7UDIILFR�YHLFRODUH�JHQHUDWR�HG�DWWUDWWR�SHU�SXQWR�GL�LPPLVVLRQH�LQ�UHWH�

2UH�GL�SXQWD�PDWWLQR� 2UH�GL�SXQWD�VHUD�
I ngresso 

generato at t rat to generato at t rat to 
P.le Arduino 73 ���� ���� ����
Via Spinola 105 0 0 90 
Largo Afr ica 137 0 0 117 
Via Senofonte 156 0 0 133 
Largo Domodossola 49 ���� ���� ����
P.le Carlo Magno 37 ���� ���� ����

Totale 557 1000 1714 1323 
727$/(� ������ ������
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5�����$WWHQWD� YDOXWD]LRQH� GHL� IOXVVL� GL� WUDIILFR� LQ� 3LD]]DOH� *LXOLR� &HVDUH,  
at tualmente già congest ionato nelle ore di punta nell’area oggi aperta al 
t raffico. L’apertura dell’accesso in corrispondenza dell’ingresso ai box 
sot terranei pot rebbe creare gravi problem i se non ben congegnato. 

 I n definit iva, è auspicabile che il nuovo intervento edilizio, nel conglobare in modo del 
tut to differenziato rispet to alla omogeneità del contesto urbano preesistente una 
polifunzionalità di insediament i e di dest inazioni, assicuri conform ità alle diret t ive generali 
discendent i del Piano Urbano del Traffico ed alle ulter iori m isure adot tate in tema di 
mobilità, in m odo da affrontare adeguatamente l’impat to del nuovo PI I  sull’asset to 
viabilist ico preesistente. 
 I n part icolare, si r ichiama il Decreto Minister iale 12 aprile 1995 recante diret t ive in 
materia laddove prevede “ il r iordino delle st rade e delle piazze e larghi appartenent i alla 
viabilità locale, finalizzato alle possibilità di recupero di nuovi spazi di sosta (st rade-
parcheggio ed aree-parcheggio) , fat te sem pre salve le esigenze dei pedoni e la vocazione 
ambientale dei luoghi, tenuto conto dei valor i stor ici art ist ici ed architet tonici” . 
 

� � ��$
�������
� ����������� � � � ��� ��� � � �

&ULWLFLWj��
x� Le soluzioni proposte cont inuano a rendere obbligator io l’aggiramento dell’intero 

quart iere.  

Riteniamo che la presenza di un asse di at t raversam ento possa garant ire un m iglior deflusso 
del t raffico indot to dal nuovo quart iere, contr ibuendo in tal modo a dim inuire la pressione del 
nuovo insediamento sul contesto esistente�  
 
&KLHGLDPR�OH�VHJXHQWL�LQWHJUD]LRQL�DO�SURJHWWR�SULPD�GHOOD�VXD�DSSURYD]LRQH��

5�����,QWHJUD]LRQH� GHO� VLVWHPD� YLDULR� ³SHULPHWUDOH´� attualmente previsto dal 
proget to FRQ�XQ�DVVH�GL�DWWUDYHUVDPHQWR�VRWWHUUDQHR�H�R�LQ�VXSHUILFLH. 

5�����,QWHJUD]LRQH� GHO� VLVWHPD� YLDULR� at tualmente previsto dal proget to FRQ� LO�
SURVHJXLPHQWR� GHO� WXQQHO� *DWWDPHODWD� GD� YLD� 7HRGRULFR� VLQR� D�
'RPRGRVROD�&DVVLRGRUR (e non solo l’at tuale “JDUDQ]LD� GL� VDOYDJXDUGDUH�
O¶HYHQWXDOH�SURVHJXLPHQWR�GHO�WXQQHO�*DWWDPHODWD” ) . 

 

�
�
��% ����� � � � � � � ���!� � ��� ������� �

&ULWLFLWj��
x� La regolamentazione degli accessi alla viabilità interrata m ediante l’apposizione di 

barr iere all’ingresso r ischia di creare congest ioni nelle ore di punta, come già oggi 
accade durante le m anifestazioni f ierist iche, in prossim ità degli accessi ai parcheggi 
perimet rali.  

 
5�����&KLHGLDPR� FKH� FL� VLD� HVSOLFLWR� ULIHULPHQWR� QHJOL� DWWL� FKH� UHJRODQR� L�

UDSSRUWL� LQ� IDVH� GL� DWWXD]LRQH� �FRQYH]LRQH�� DOO¶REEOLJR� DOO¶XVR� GL�
SDUWLFRODUL� VLVWHPL� GL� UHJRODPHQWD]LRQH� GHJOL� DFFHVVL� DOOD� YLDELOLWj�
LQWHUUDWD� FKH� QRQ� FRPSRUWLQR� ULSHUFXVVLRQL� QHJDWLYH� VXO� VLVWHPD� GHOOD�
YLDELOLWj��
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&ULWLFLWj��
x� La realizzazione delle alberature, il sistema dei flussi di t raffico e il dimensionamento 

delle carreggiate previsto per le vie di accesso veicolar i al nuovo quart iere r iducono le 
at tuali disponibilità di post i auto aggravando quanto espresso al successivo punto 3.  

I n part icolare:  
¾�Nelle vie Senofonte e Spinola l’alberatura è creata a scapito dei parcheggi 

esistent i. La larghezza della carreggiata che residua è lim itata a due corsie di 
circolazione e non prevede il mantenimento della dotazione di post i auto a 
servizio delle at tuali abitazioni. 

¾�Nelle Vie Cassiodoro e Boezio le corsie di accesso ai box e l’alberatura sono 
create a scapito degli at tuali parcheggi r iservat i alle manifestazioni fier ist iche. 

¾�Anche nelle vie laterali all’ent rata di Piazzale Giulio Cesare, oggi a t raffico 
lim itato, la previsione del doppio senso di marcia elim ina la possibilità di 
parcheggio  per gli at tuali resident i. 

Sarebbe opportuno garant ire gli stessi spazi di uso pubblico a parcheggio at tualmente 
esistent i. 

 
&KLHGLDPR�GL�  

5�����5LYDOXWDUH� OD� SURJHWWD]LRQH� GHL� IOXVVL� GL� WUDIILFR� SHU� PDQWHQHUH�
O¶DWWXDOH� � SRVVLELOLWj� GL� SDUFKHJJLR� LQ� WXWWH� OH� YLH� OLPLWURIH� DO� QXRYR�
TXDUWLHUH���

5�����5LYHGHUH� OD� GLVORFD]LRQH� GHJOL� HGLILFL� GHO� QXRYR� TXDUWLHUH� FKH� VL�
DIIDFFLDQR� VXOOH� YLH� 6HQRIRQWH� H� 6SLQROD� DO� ILQH� GL� SHUPHWWHUH� LO�
PDQWHQLPHQWR� LQ� WDOL� YLH� GHJOL� DWWXDOL� SRVWL� DXWR� H� OD� UHDOL]]D]LRQH�
GHOO¶DOEHUDWXUD��

5�����1HOOH� YLH� &DVVLRGRUR� H� %RH]LR�� UHDOL]]DUH� XQD� FRUVLD� ULVHUYDWD� GL�
DFFHVVR�DL�ER[�GHOOH�QXRYH�DELWD]LRQL�DOO¶LQWHUQR�GHOOR�VWHVVR�SHULPHWUR�
H� SUHYHGHUH� O¶DOEHUDWXUD� FRPH� VHSDUD]LRQH� WUD� OH� VWHVVH� FRUVLH� H� OD�
FLUFROD]LRQH��

�

���3$5&+(**,�

&ULWLFLWj��

x� La proposta prevede spazi per parcheggi pert inenziali per la funzione residenziale 
dimensionat i secondo un parametro di 2,4 post i auto ad unità abitat iva.  
Si t rat ta di box sot terranei, che dovranno essere acquistat i dai resident i ma è 
sbagliato supporre che ogni famiglia acquist i tant i post i macchina quante sono le auto 
possedute poiché tale evento non si e mai ver ificato e non è econom icamente 
sostenibile da parte dei nuovi resident i.�

x� Non è prevista per i nuovi resident i la disponibilità di aree di sosta gratuite per com e 
accade nelle alt re par t i della cit tà per tut t i i m ilanesi.   
Tale situazione se non adeguatamente regolamentata  comporta un t rasferimento 
della crit icità nelle aree circostant i che fungeranno da bacino parcheggi gratuit i per i 
resident i anche del nuovo quart iere.  
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L’impressione è che si creerà art ificiosamente una situazione cr it ica che eserciterà una 
pressione su vecchi e nuovi resident i “obbligando” gli uni e gli alt r i all’acquisto dei box. 

x� Per quanto at t iene ai parcheggi pubblici la proposta at tuale prevede una dotazione 
dimezzata r ispet to a quella iniziale (da circa 5.000 post i auto inizialmente previst i agli 
at tuali 2.227)  per volere dell’Amminist razione Comunale che in tal modo intende 
evitare il rischio che il sovradimensionam ento iniziale potesse essere at t rat t iva per 
una sosta di interscambio t ra il mezzo privato ed il mezzo pubblico:  è opportuno 
garant ire ai resident i delle zone lim it rofe che la realizzazione del nuovo quart iere non 
inciderà negat ivamente sull’at tuale sistema della sosta. 

 
&KLHGLDPR� FKH� LO� SURJHWWR� YHQJD� GHWWDJOLDWR� HG� LQWHJUDWR�� SULPD� GHOOD� VXD�
DSSURYD]LRQH��SUHYHGHQGR��

5�����FUHD]LRQH� QHL� SDUFKHJJL� VRWWHUUDQHL� GL� XQ� VLVWHPD� DVVLPLODELOH� DOOH�
³ULJKH� JLDOOH´� �SRVWL� JUDWXLWL� D� GLVSRVL]LRQH� GHL� UHVLGHQWL� PXQLWL� GL�
FRQWUDVVHJQR���

5�����SUHYLVLRQH�GL�XQ�VLVWHPD�GL�YLDELOLWj�LQ�VXSHUILFLH�DOO¶LQWHUQR�GHO�QXRYR�
TXDUWLHUH� �DQFKH� DG� XVR� HVFOXVLYR� GHL� QXRYL� UHVLGHQWL�� FRQ� SRVVLELOLWj�
GL�SDUFKHJJLR�ODWHUDOH�DOOH�QXRYH�UHVLGHQ]H��

�

���0(==,�38%%/,&,�

Gli spostament i generat i ed at t rat t i sul sistema di t rasporto pubblico sono stat i calcolat i in 
m isura complessiva pari a 1.927 nelle ore di punta del mat t ino e di 5.119 nelle ore serali.  
Lo studio di impat to sulla mobilità allegato al proget to sost iene che l’impatto di tale carico è 
fronteggiabile con un potenziamento del sistema.  
Considerando che l’at tuale carico della M1 most ra delle capacità residue nel ram o Molino 
Dorino est remam ente esigue, l’ipotesi avanzata è quella di un aumento della frequenza ( fino 
a 90 secondi)  con un recupero di 7.500 passeggeri/ ora nel ramo Molino Dorino. 

� � ��0
� ��� �(,&�(��� �-� � � 0

� � � �
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&ULWLFLWj��
x� L’obiet t ivo di recupero di capacità di t rasporto basato sulla maggiore frequenza dei 

convogli appare assolutam ente inadeguato, anche considerando la situazione at tuale 
della linea 1 (una linea vecchia di 40 anni)  già prossima al collasso. 

x� La simulazione, inolt re, non t iene conto dell’incremento di passeggeri generato dal 
nuovo polo fier ist ico di Rho-Pero e dall’hinter land che gravita intorno a quella zona. 

&KLHGLDPR�� SHUWDQWR�� L� VHJXHQWL� DSSURIRQGLPHQWL� HG� LQWHJUD]LRQL� DOOH� DQDOLVL�
HIIHWWXDWH�H�FRQVHJXHQWL�PRGLILFKH�DO�3,,�SULPD�GHOOD�VXD�DSSURYD]LRQH��

5����� LQWHJUD]LRQL� GHOOH� DQDOLVL� SURGRWWH� H� FRQIURQWL� FRQ� GDWL� IRUQLWL� GDOOD�
VRFLHWj�GL�JHVWLRQH�GHOOD�PHWURSROLWDQD�PLODQHVH in merito a:  

D -  reali capacità della linea a fronteggiare un aumento della frequenza, 
E -  cost i conseguent i e loro copertura, 
F -  compat ibilità della proposta con i proget t i di sviluppo del sistema 
metropolitano e con le indicazioni degli st rum ent i di set tore (PTL, PUM, ecc.)  



Comitato Resident i Fiera -  Milano 

8 

5����� LQWHJUD]LRQH�GHOOH�DQDOLVL�FRQ�GDWL�FKH�FRQVLGHUDQR�DQFKH�O¶LQFUHPHQWR�
GL� SDVVHJJHUL� JHQHUDWR� GDO� QXRYR� SROR� ILHULVWLFR� GL� 5KR�3HUR� H�
GDOO¶KLQWHUODQG�FKH�JUDYLWD�LQWRUQR�D�TXHOOD�]RQD����

� � ��0
��.�.��/�&�

6
��,�� �&
 �%��� � �

&ULWLFLWj��
x� Non esiste alcuna previsione di potenziamento dei mezzi di superficie. 

&KLHGLDPR� L� VHJXHQWL� DSSURIRQGLPHQWL� HG� LQWHJUD]LRQL� DOOH� DQDOLVL� HIIHWWXDWH� H�
FRQVHJXHQWL�PRGLILFKH�DO�3,,�SULPD�GHOOD�VXD�DSSURYD]LRQH��

5�����DYYLR� GL� XQ� FRQIURQWR� FRQ� O¶$]LHQGD� 7UDVSRUWL� 3XEEOLFL� GL� 0LODQR� H�
O¶$]LHQGD� 0LODQHVH� 0RELOLWj� H� $PELHQWH� LQ� PHULWR� DOO¶LPSDWWR� FKH� LO�
QXRYR�TXDUWLHUH�SRWUj�DYHUH�VXOO¶DWWXDOH�VLVWHPD�GHL�WUDVSRUWL�SXEEOLFL�
GL�0LODQR��

5�����GHILQL]LRQH� GL� XQ� DFFRUGR�� LQWHVD� FRQ� O¶$]LHQGD� GHL� 7UDVSRUWL� H�R�
O¶$]LHQGD� 0LODQHVH� 0RELOLWj� H� $PELHQWH� QHO� TXDOH� VL� GHILQLVFDQR� OH�
PLVXUH� GD� DGRWWDUH� H� JOL� LQWHUYHQWL� GD� DWWXDUH� DO� ILQH� GL� JDUDQWLUH� XQ�
VRGGLVIDFHQWH� VHUYL]LR� SXEEOLFR�� L� WHPSL� H� L� FRVWL� GL� DWWXD]LRQH�� OD�
FRSHUWXUD�ILQDQ]LDULD��

5����� LQWHJUD]LRQH� GHO� SURJHWWR� FRQ� LO� FROOHJDPHQWR� WUD� OH� DWWXDOL� IHUPDWH�
GHOOD�PHWURSROLWDQD�H�GHOOH�)HUURYLH�QRUG�HVWHUQH�DO�TXDUWLHUH�FRQ�XQD�
OLQHD�FKH�DWWUDYHUVL�LO�QXRYR�TXDUWLHUH���

�

�

���$/7(==(�(',),&,�

I l proget to prevede la realizzazione di t re torr i con funzioni prevalentemente terziar ie che 
raggiungono 48 piani, nella torre A, 33 piani più 3 di basamento nella torre B e 32 piani 
nella torre C. Le altezze sono elevate anche nel caso degli edifici dest inat i alla residenza 
suddivisi in sei compart i con t ipologie diversificate e con altezze che raggiungono anche i 
27 piani nel caso del comparto D, i 23 piani nel comparto A, 18 nel comparto E e 14 piani 
nel comparto B. 
�
&ULWLFLWj��
x� Tipologie in cont rasto con il tessuto circostante. 

x� Disposizione ed altezze degli edifici che, come evidenziato dallo studio delle ombre 
(cfr . in part icolare Tavola D.9.2 “Studio delle ombre. Data 22 dicembre. Solst izio 
d’inverno”) , lasceranno in ombra nei pomeriggi invernali molt i degli at tuali edifici 
residenziali (e parte dei nuovi) . 

Riteniamo che questo secondo punto rappresent i un danno gravissimo sia per la qualità della 
vita dei cit tadini, che per il valore dei loro immobili, e sia quindi come tale inaccet tabile da 
parte dell’Amminist razione Com unale. 

&KLHGLDPR� FKH� LO� SURJHWWR� YHQJD� ULYLVWR� SULPD� GHOOD� VXD� DSSURYD]LRQH� DQFKH� LQ�
PRGR�UDGLFDOH��SHU�JDUDQWLUH��

5�����XQ�SL��HTXLOLEUDWR�LQVHULPHQWR�QHO�FRQWHVWR��

5����� OD�OLPLWD]LRQH�GHOO¶HIIHWWR�QHJDWLYR�GHOOH�RPEUH�VXJOL�DWWXDOL�HGLILFL. 
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6L� FKLHGH� FKH� L� QXRYL� LQVHGLDPHQWL� FKH� FRPSRUWHUDQQR� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL�
ULOHYDQWL� YROXPL� HGLOL]L� QRQ� GHWHUPLQLQR� OD� FRVWLWX]LRQH� GL VHUYLW� SDVVLYH 
gravem ente limitat ive di circolazione di ar ia e luce e soleggiamento, oscurando le 
preesistent i vedute e compromet tendo l’amenità dei luoghi e i dirit t i di normale 
godimento delle proprietà di part i della zona confinante, in assenza del formale 
consenso dei proprietar i interessat i. 

Ciò infat t i� altererebbe irreversibilmente l’at tuale stato dei luoghi, il loro equilibrio 
ambientale e la loro stessa fisionomia stor icamente determ inata. 

 

���5($/,==$=,21(�'(*/,�,17(59(17,�

Richiamiamo l’at tenzione at torno a seguent i tem i che dovranno t rovare adeguata 
regolamentazione nella convenzione (e quindi essere previst i nello schema allegato al 
proget to da approvare) :  
 

x� Monitoraggio 

x� Gest ione del cant iere 

x� I ntervent i pubblici ( t rasporto pubblico, verde, ecc.) :  garanzia di fat t ibilità (cost i,  
copertura, tempi, sogget t i at tuator i)  e manutenzione 

� � ��0
�(�
� � � ���+� � � � �

5�����'DWD� OD� FRPSOHVVLWj� GHO� SURJHWWR� H� LO� VXR� DWWXDUVL� LQ� GLYHUVH� IDVL��
FKLHGLDPR�OD�SUHGLVSRVL]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�GL�PRQLWRUDJJLR��RYYHUR�OD�
FUHD]LRQH�GL�XQ�2VVHUYDWRULR�FRPH�VWUXPHQWR�SHU�JDUDQWLUH�LO�ULVSHWWR�
GHL� UHTXLVLWL� SURJHWWXDOL� H� GHOOD� SURJUDPPD]LRQH� GHL� ODYRUL�� GHOOD�
TXDOLWj�GHL�ODYRUL�H�GHL�SDUDPHWUL�GL�VRVWHQLELOLWj�DPELHQWDOH�� �
/¶DWWLYD]LRQH� GL� WDOH� VWUXPHQWR� GRYUj� HVVHUH HVSOLFLWDPHQWH� SUHYLVWD�
QHOOD�ER]]D�GL�FRQYHQ]LRQH�nella quale si dovrà già prevedere il r iferimento 
ai parametri che at tengono la sostenibilità e la qualità del proget to sin dalla 
sua realizzazione (dai flussi di t raffico, all’impat to sulla rete viar ia e del 
t rasporto pubblico, al verde, all’em issione di sostanze inquinant i, ecc.) .  
/D� GHILQL]LRQH� GHOOD� OLVWD� GHL� SDUDPHWUL� GD� PRQLWRUDUH� GRYUj� HVVHUH�
GHILQLWD�DQFKH�LQ�DFFRUGR�FRQ�JOL�DELWDQWL��O¶DPPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�
H�OD�VRFLHWj�GL�JHVWLRQH�GHL�WUDVSRUWL�SXEEOLFL� 

� � ��*
��� � �������$�����0� � � � � � � � �

5�����2OWUH� DG� XQD� UHFLQ]LRQH� H� DG� XQ� VLVWHPD� GL� YLJLODQ]D�� FKLHGLDPR� FKH�
YHQJD� SUHGLVSRVWR� XQ� SLDQR� SHU� OD� JHVWLRQH� GHO� FDQWLHUH�� GD� UHGLJHUVL�
DQFKH� JUD]LH� DG� XQ� FRLQYROJLPHQWR� GLUHWWR� GHJOL� DELWDQWL�� FKH� YDGD�
ROWUH� OH� QRUPH� GL� VLFXUH]]D� SHU� ULVSRQGHUH� DOO¶RELHWWLYR� GHOOD�
OLPLWD]LRQH� GHL� GLVDJL� �VXO� WUDIILFR�� LQTXLQDPHQWR� DWPRVIHULFR� HG�
DFXVWLFR�� HFF��� GHULYDQWL� GDOO¶DSHUWXUD� GHL� FDQWLHUL�� 8Q� HVHPSLR� FXL�
ULIHULUVL� SXz� HVVHUH� YLVWR� QHOOD� ³FDUWD� GHOOD� PRELOLWj´ uno st rumento di 
informazione verso i client i/ utent i del servizio di t rasporto pubblico sugli 
impegni presi e tutela di fronte al mancato r ispet to degli stessi.  
Anche per il piano di gest ione del cant iere dovrà essere fat to HVSOLFLWR�
ULIHULPHQWR�JLj�QHOOR�VFKHPD�GL�FRQYHQ]LRQH��
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I ntendiamo con questa osservazione r ichiamare l’at tenzione sulla necessità di garant ire, in 
ognuna delle 5 macro aree omogenee di intervento, un’esecuzione delle urbanizzazioni e dei 
servizi pubblici contestuale all’at tuazione degli intervent i pr ivat i. 
&KLHGLDPR�FKH�OD�FRQYHQ]LRQH�UHJROL�DWWHQWDPHQWH��

5����� O¶DWWXD]LRQH�GHOOH�XUEDQL]]D]LRQL�H�GHJOL�LQWHUYHQWL�SXEEOLFL��QHL�WHPSL��
QHL� PRGL�� QHOOH� ULVRUVH�� HFF�� LQ� PRGR� GD� JDUDQWLUQH� OD� SLHQD�
UHDOL]]D]LRQH� SULPD� GHOOD� FRQFOXVLRQH� GHJOL� LQWHUYHQWL� SULYDWL� DQFKH�
SUHYHGHQGR�DSSRVLWH�JDUDQ]LH�H�SHQDOLWj�DO�ULJXDUGR��

5����� OH�PRGDOLWj�SHU�OD�PDQXWHQ]LRQH�GL�WXWWL�JOL�VSD]L�SXEEOLFL��

5����� OD� UHFLQ]LRQH� GHO� YHUGH� SXEEOLFR� �JLj� ULFKLDPDWD� DO� SXQWR� ³9HUGH� H�
VSD]L�SXEEOLFL´��

�

�

���5,48$/,),&$=,21(�'(/�9(/2'5202�9,*25(//,�

Riteniamo il recente inserimento nel proget to del Velodromo Vigorelli e dell’area circostante  
un fat to molto posit ivo.  
 

5�����Suggeriamo la� WUDVIRUPD]LRQH� LQ� XQD� VWUXWWXUD� SROLIXQ]LRQDOH� com e�
ULVSRVWD� FRQFUHWD� DOO¶HVLJHQ]D� GL� VSD]L� GHVWLQDWL� DOOR� VSRUW� H� DO� WHPSR�
OLEHUR� che HPHUJH� IRUWHPHQWH� GDO� QRVWUR� VRQGDJJLR, in presenza di una 
realtà di zona at tualmente carente in questo senso. 

 

�

���9(5,),&$�'(,�5$33257,�,1(5(17,�/$�'27$=,21(�85%$1,==$7,9$�
(�',�67$1'$5'6�5,63(772�$,�/,0,7,�',�'(16,7$¶�(',/,=,$��

�
Dall’esame della Tavola D.11 – Sistema di viabilità e di t rasporto e indicazioni degli accessi 
pedonali e carrabili, r isulterebbe ad un pr ima sommaria disamina che le opere di 
urbanizzazione pr imaria siano state individuate al di fuori del perimet ro che delim ita la 
proprietà della società lot t izzante e/ o aggiudicatar ia. 
Come è noto la superficie fondiaria è la superficie edificabile dedot te le aree per le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria. 
E’ evidente che nel caso in cui la collocazione delle aree dest inate alle st rade d’accesso 
pedonali e carrabili insistesse sul demanio pubblico, olt re ad arrecare un grave pregiudizio 
all’interesse pubblico, consent irebbe alla società lot t izzante di realizzare una maggior 
volumetr ia, r ispet to a quella che sarebbe consent ita sulla base di una corret ta 
determ inazione dell’indice di fabbricabilità  fondiaria (mc/ mq), cioè del volum e cost ruibile 
per ogni mq. di superficie fondiaria. 
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��� 1(&(66,7$¶� ',� $66,&85$5(� /$� &21)250,7$¶� '(,� 1829,�
,16(',$0(17,� ',� &8,� $/� 3�,�,�� $/� 3�7�3�5�� $'277$72� &21� '�*�5�� ���
/8*/,2������1�����������

Si auspica la conform ità delle nuove cost ruzioni alla Normat iva inerente il Piano Territor iale 
Paesist ico Regionale adot tato D.G.R. 25 luglio 1997 n. 6/ 30195, alle linee guida per l’esam e 
di impat to paesist ico ed agli alt ri st rument i sovraordinat i. 
 
 

���� 1(&(66,7$¶� ',� $66,&85$5(� /$� &21)250,7$¶� '(,� 1829,�
,16(',$0(17,� ',� &8,� $/� 3�,�,�� $//(� /,1((� *8,'$� ',6&('(1'(17,�
'$,�3,$1,�',�=21$�'(/�58025(��

Si auspica anche la conform ità del PI I  agli st rument i di set tore, in pr ima istanza ai piani di 
zona del rumore. 

���� 1(&(66,7$¶� ',� 678',2� ',� )$77,%,/,7$¶� ('� 202*(1(,==$=,21(�
$0%,(17$/(�

Si rit iene fondamentale la verifica della omogeneizzazione ambientale, volta a coordinare gli 
intervent i edilizi di cui ai relat ivi proget t i, al f ine di garant ire che la notevole volumetria e 
densità edilizia che si verrà a creare sia conform e agli aspet t i ambientali anche r ispet to alla 
disposizione degli edifici, alla aerazione degli stessi, al soleggiamento, al loro impat to ed 
incidenza rispet to alla vent ilazione generale propria di det t i edifici e degli edifici dei vicini 
(per  evitare sgradite formazioni di cappe, r istagni e m icroclim i indesiderat i anche nei 
confront i del comparto lim it rofo) , tenuto alt resì conto delle carat ter ist iche climat iche t ipiche 
del terr itor io della pianura padana, che sono stor icamente stat iche ed inquinant i. 
Non va t rascurato l’aspet to della sicurezza, che non viene assicurata dalla vast ità 
dell’intervento e dalla mancanza di previsioni specifiche circa l’uso effet t ivo della nuova area 
intervento.  
 

����,16(5,0(172�'(/�48$57,(5(�1(//$�&,77¬�(6,67(17(�

Concludiamo con la seguente considerazione com plessiva sul proget to in merito al suo 
essere, a nost ro avviso, un’operazione chiusa in se stessa, che non cerca il dialogo con la 
t rama ed il tessuto edilizio esistente, con il r ischio di creare un quart iere autoreferenziale 
( residenze e servizi immersi nel verde senza i disagi creat i del t raffico veicolare) , un’isola 
che si impone sul tessuto esistente e che non si “dispone”  ad offr ire i suoi spazi al resto della 
cit tà. 
Un quart iere nuovo che r ipropone nell’organizzazione degli spazi il carat tere int roverso 
proprio della Fiera, dove “ O¶HVLJHQ]D�GL�UDIIRU]DUH�LO�OHJDPH�WUD�OD�FLWWj�H�OH�DUHH�HVSRVLWLYH�
FKH�SHUPDQJRQR”  (premessa della delibera di adozione del proget to di t rasformazione della 
zona della Fiera Milano)  non sembra t rovare soddisfazione. La scarsa at tenzione a proporre 
un proget to di cit tà si può cogliere sin dalla docum entazione grafica di inquadramento 
terr itor iale, dove non emergono le relazioni t ra il nuovo quart iere ed il resto della cit tà, e 
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diventa più evidente nel proget to planivolumetrico dal quale ciò che em erge è, appunto, il 
carat tere di “ isola” , di uno spazio raccolto in se stesso, compat to, senza “ rot ture”  interne. 
L’int roversione del proget to e la sua est raneità con il contesto è sot tolineata, olt re che dal 
disegno urbanist ico, dell’assenza di assi di at t raversam ento, assenza che dest ina, com e già 
evidenziato nei punt i precedent i, al tessuto circostante ed in part icolare agli assi viari che 
aggirano il quart iere una funzione di barriera a supporto della “pedonalizzazione”  del nuovo 
quart iere. 
Gli spazi della Fiera cont inuano a r imanere “alt ro”  dalla cit tà in questa proposta proget tuale 
che non coglie l’opportunità di r ioffr ire alla cit tà uno spazio cent rale discostandosi in questo 
anche da un approccio urbanist ico sempre più diffuso di r iuso di aree dismesse come 
occasione per un proget to di cit tà, opportunità per il recupero di t rame e tessut i, di 
operazioni di “ r iammagliamento”  e cucitura (si veda Barcellona, ad esempio) . 
 
&KLHGLDPR��TXLQGL� OD�ULYLVLWD]LRQH�GHOOD�SURSRVWD�GL�3,,�FRQ�O¶LQWHQWR�GL�UHVWLWXLUH�XQ�
SURJHWWR�PDJJLRUPHQWH�LQWHJUDWR�FRQ�LO�WHVVXWR�XUEDQR�HG�HGLOL]LR�FLUFRVWDQWH��XQ�
SURJHWWR�FKH�ULVROYD�OD�GLVFRQWLQXLWj�DWWXDOH�FUHDWD�GDOOD�)LHUD�

�

�

,O�&RPLWDWR�5HVLGHQWL�)LHUD�

�

Aceto Bruno        ……………………………………...  Del Nunzio Alberto ……………………………… 
 
Carut t i Emanuela ………………………………………. Rigobon Luisa       ………………………………. 
 
Cavaler Flavia     ………………………………………    
 
 
 
Milano, 22 novembre 2005  


